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PARITÀ ALL’INIZIO
Vorrei che la parità con l’uomo
non si cercasse di darla solo a fine
corsamache ci fosse all'inizioedu-
rante.
CAROLINA (ROVIGO)

IL GOVERNO E LE PENSIONI
Non bisogna essere un mago, per
prevedere che il governo avrebbe
toccato le pensioni.
ANTONIO

IL MEZZOGIORNO
Berlusconi è davvero un grande
Statista: ha saputo risolvere anche
la secolare questione meridionale!
Come? meridionalizzando l'intero
Paese!
CLAUDIO (RIMINI)

IL PARADISO DI BERLUSCONI
LaChiesa nonè mai riuscita a spie-
gare in modo convincente cosa sia
ilParadiso.Ora, finalmente, lo sap-
piamo: è il governo di Berlusconi!
G. RUGGIERI (RE)

LA VANITÀ
Vespa sforna libri come un fornaio
i panini e si vede molto in tv sia
pubbliche che private. È uno come
il suoamicoCavaliere: stareal cen-

tro della scena: quanta vanità.
FRANCO (ROMA)

LE BUCHE DELLA DESTRA
Como, destra al 70% in provincia
competente per le strade. Una bu-
ca ogni 10 metri.
MARCO

GIANNI E PINOTTO?
Dopo l'incontrodi alto profilo poli-
tico del cav con le gemelle dell'iso-
la dei famosi a quando quello con
Bibì e Bibò, Tom e Jerry, Ric e
Gian, Gianni e Pinotto, Wess e Do-
ri Ghezzi, Pippo e Paperino?
LUIGI PA.

INSUPERABILE SILVIO
Sembra, quella fra i ministri berlu-
sconidi, una sfida all'OK Korral,
per vedere chi la spara piu grossa
dell'insuperabile capo, mai rime-
diano solo magre future: non han-
nocapito cheSilvioè insuperabile!
G. DININO

PEGGIO DEL PEGGIO
Questo governo ci fa rimpiangere i
governi:Andreotti, Fanfani, Cossi-
ga ecc, Dobbiamo dire grazie a chi
lo ha votato.
MAURO (NOVI LIGURE)

Marco Travaglio

FIRIWEB.WORDPRESS.COM
Romeni, intellettuali

http://firiweb.wordpress.com/ è il
Forum degli intellettuali romeni
d’Italia (Firi). Nato nel 2007, l’anno
successivo si è costituito come Asso-
ciazione culturale di volontariato. Lo
scopo del Forum e dell’Associazione
è promuovere attività che favorisca-
no il dialogo interculturale e far co-
noscere la cultura romena in Italia.

BIANCOSULNERO.BLOG
Maestro unico

Nonnero subianco, ma bianco su ne-
ro. Il blogger prova con le parole «a
cancellare la macchia nera», con i
contenuti http://biancosulnero.blog-
spot.com/ a dare consigli utili agli in-
segnanti e tutti coloro che lavorano
con i «bambini speciali». È un inse-
gnante di sostegno che – ci tiene a
precisare - fa il suo «mestiere non
per scelta o convenienza», ma come
«filosofia di vita». Il blog parla anche
di didattica agevolata dalla nuove
tecnologie. Utili anche per le tabelli-
ne, si imparano in fretta con un pro-
gramma per il pc.

BAFAN.BAFAN.IT
Regalo di Santa Lucia

Su http://bafan.bafan.it/, il blog de «I
Graffi di Bafan» il Natale è annuncia-
to con ogni mezzo grafico possibile.
C’è il vischio, la stella di Natale, la ne-
ve virtuale. E c’è anche la festa di San-
ta Lucia in occasione della quale, co-
me è noto, nei paesi nordici ci si
scambiano i doni. Quest’anno la san-
ta, si legge sul blog, «attraverso il
suo delegato in terra, il Ministro Bru-
netta» ha portato un regalo anche al-
le donne italiane… la pensione posti-
cipata.

SCARICABILE.BLOGSPOT
Web inserto satirico

È appena uscito il 12 dicembre sul
blog http://scaricabile.blogspot.
com/ il quinto numero dell’inserto
satirico omonimo interamente fatto
per il Web. I blogger riportano le pa-
role di Gasparri alla notizia: «Come
fate a non vederlo?” 12 dicembre
’69, la strage di piazza Fontana; 12 di-
cembre 2008 la sesta edizione (quin-
di il n.5) di “Scaricabile”.
(a cura di ALESSIA GROSSI)
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È
vero, ogni giorno inghiottiamo una tal
quantità di bocconi amari che ormai dige-
riamo anche i sassi. Ma quel che è accadu-

to una settimana fa, prontamente sparito dalle
pagine dei giornali (in tv non ci è nemmeno arri-
vato) e dunque dal dibattito politico, meritereb-
be una riflessione. Almeno nel centrosinistra, vi-
sto che nel centrodestra non si riflette: si obbedi-
sce al padrone unico, o prevalente, comunque
non facoltativo. Il governo Manidiforbice, sem-
pre a caccia di soldi, aveva tagliato di un terzo
(133milioni su540) i contributi alle scuolepriva-
te “paritarie”, quasi tutte cattoliche. Poi i vescovi
hanprotestato,minacciandodi “scendere inpiaz-
za” conun’Ondanero-porpora.E in cinqueminu-
ti l’inflessibile Tremonti s’è piegato, restituendo
quasi tutto ilmalloppo (120milioni su 133). Inu-
tile discutere qui sulla costituzionalità della leg-
ge 62/2000 che regala mezzo miliardo di euro
l’annoalle scuoleprivate, inbarbaallaCostituzio-
ne che riconosce ai privati il diritto di creare pro-

prie scuole, ma “senza oneri per lo Stato”. Qui c’è
un Paese allo stremo, dove - a causa della crisi
finanziaria e dei folli sperperi su Alitalia e sull’Ici
- si taglia su tutto, a partire da scuola pubblica,
università pubblica, ricerca pubblica. È troppo
chiedere anche ai genitori che mandano i figli in
istituti privati, dunque non proprio spiantati, di
contribuire una tantum ai sacrifici per il bene di
tutti? Quel che è accaduto in Parlamento dimo-
stra che sì, è troppo. Anzi, non se ne può nemme-
no discutere. Non solo il Pdl ha obbedito senza
fiatare al “non possumus” vescovile. Non solo il
Pd non ha detto una parola contro la sacra retro-
marcia tremontiana. Ma il ministro-ombra del-
l’istruzione Mariapia Garavaglia ha addirittura
presentato al Senato una mozione per
“l’immediato ripristino dei 133 milioni al fondo
scuole paritarie”, e financo per l’aumento dello
stanziamento in base alle promesse “del prece-
dentegoverno”.Mozione firmataanchedai sena-
tori PdRusconi, Bastico, Ceruti, Serafini, Soliani,
Pertoldi eVita, innomedi un imprecisato “diritto
costituzionale”. Le finalità dichiarate sono nobi-
li: evitare danni agli asili, che specie nei piccoli
comuni sono esclusivamente privati. Ma forse
tanto allarmismo sarebbe stato più serio se ac-

compagnato da qualche proposta per recuperare
altrove le risorse necessarie: per esempio dando
una ritoccatina al regime fiscale degl’immobili
del clero che, anche quando dichiaratamente a
scopo commerciale, in Italia sono esentasse. Cer-
to, la cosa avrebbe suscitato non una, ma cento
“onde”vaticanediprotesta.Maperchénonpren-
dere in parola il fondamentale discorso del Papa,
l’altroieri, sul valoredecisivo -per loStatoeper la
Chiesa -della separazioneStato-Chiesa?Cioèdel-
la laicità delle nostre istituzioni? Non si tratta di
tornare al vetero-anticlericalismo ottocentesco.
Basta ricordarequel che scrisse nel 1952aPioXII
un cattolico doc comeAlcideDeGasperi, quando
il Papa gli revocò l’udienza privata nel trentesi-
mo anniversario del suo matrimonio per essersi
opposto al diktat vaticano di allearsi con i fascisti
alle elezioni comunali di Roma: “Come cristiano
accetto l’umiliazione, benchè non sappia come
giustificarla.ComepresidentedelConsiglio emi-
nistro degli Esteri, la dignità che rappresento e
della quale non possono spogliarmi neppure nei
rapporti privati, m’impongono di esprimere lo
stupore per un gesto così eccessivo”. Parole san-
te, e durissime. C’è qualche politico italiano, a
destra o a sinistra, che oggi saprebbe ripeterle?❖
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